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	COMUNE  DI  PONZANO  VENETO
PROVINCIA  DI  TREVISO


C O P I A

N°      5     Reg. Delib.

N° _________ di prot.

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Convocazione Ordinaria - Seduta Pubblica di Prima convocazione

- O G G E T T O - 

APPROVAZIONE  PROPOSTA  DI LEGGE PER L'ISTITUZIONE DELLA ASSEMBLEA

PERMANENTE DEGLI ENTI LOCALI PRESSO LA REGIONE

L'anno  duemilaotto addì  quattro del mese di febbraio alle ore 2030 nella sala delle adunanze per determinazione del Sindaco con avviso scritto e notificato in data utile, nelle forme e nei modi di legge, è stato convocato il Consiglio Comunale.

Eseguito l'appello risultano:

	Cognome e nome
	Presenti/Assenti

	NIERO CLAUDIO
	P

	SERENA ALBERTO
	P

	FAVRETTO LUCIO
	P

	PILLA ROBERTO
	P

	BERNARDI GIULIANO
	P

	BALDO SILVIA
	P

	BURANELLO DANIELA
	A

	CALLEGARO LUCIANO
	P

	GOTTARDO GIORGIO
	P

	ZAGO TIZIANO
	P

	ZANATTA PAOLO
	P

	SPECIE SONIA
	P

	NARDIN FABRIZIO
	P

	PIZZOLON BONAVENTURA
	P

	DE MARTIN PIETRO
	P

	VISENTIN PIERLUIGI
	P

	GAMBIERA PIERUGO
	A

	
	



Presenti n.  15, Assenti n.   2

Partecipano alla seduta il Sig. DE TOFFOL DOTT. FABIO Segretario e il Sig. CICCARELLO arch. VINCENZO in qualità di Assessore esterno

Il Sig. FAVRETTO LUCIO nella sua qualità di Presidente del Consiglio assume la presidenza e, constatato legale il numero degli intervenuti chiede al Consiglio di deliberare sull'oggetto sopra indicato.

Premesso che l’art. 114 Cost. fonda l’ordinamento repubblicano sui comuni, le province, le città metropolitane, le regioni e lo stato, quali elementi costitutivi della Repubblica e pone su una posizione di sostanziale pariordinazione gli enti di governo territoriale, accomunati dalla qualità essenziale della loro natura autonoma, quali enti esponenziali delle collettività di riferimento;

che di conseguenza nel quadro dell’attuazione della riforma del titolo V Cost. si impone un nuovo sistema di relazioni istituzionali regione-enti locali;

che a tal fine il tit. V Cost. all’art. 123 c. 4 impegna le Regioni a  disciplinare nel proprio statuto il  Consiglio delle autonomie locali quale organo di consultazione tra la regione e gli enti locali;

Considerato che la Regione del Veneto non ha ancora approvato lo Statuto ai sensi del novellato art. 123 Cost.;

Tenuto peraltro conto che la stessa  Regione ha, con precedenti leggi, istituito la Conferenza Regione-Autonomie Locali;

Considerato che la legislazione della Regione Veneto in materia di “Conferenza  permanente Regione-Autonomie Locali” deve essere rivista, ridefinendone strutture e funzioni in maniera da renderla più rispondente alle nuove esigenze di rafforzamento delle relazioni interistituzionali con i rispettivi enti locali, dando così nuovo corpo alle stesse previsioni statutarie vigenti, che prevedono comunque un significativo coinvolgimento degli enti locali nella vita della regione;

Ritenuto opportuno e necessario superare il modello delle conferenze a composizione mista, per puntare invece ad una composizione rappresentativa forte e diretta dei soli enti locali;

Ritenuto inoltre che la competenza legislativa regionale in ordine alla istituzione e disciplina di altre forme (in via transitoria) di raccordo e concertazione diverse dai CAL permanga inalterata anche nel nuovo contesto istituzionale;

Visto l’art. 38, comma 1, dello Statuto della Regione Veneto che prevede che “L’iniziativa delle leggi e dei regolamenti regionali spetta alla Giunta, a ogni Consigliere, a ogni Consiglio Provinciale, a ogni Consiglio di Comune capoluogo di Provincia, ai Consigli Comunali in numero non inferiore a cinque”;

Visti gli articoli 9 e 10 della L.R. 12.01.1973 n. 1 che disciplina  le modalità per l’esercizio dell’iniziativa legislativa e regolamentare da parte dei Consigli provinciali e comunali;

Vista la proposta di legge e relativa relazione illustrativa per l’istituzione della “Assemblea permanente degli Enti Locali presso la regione” predisposta dal Coordinamento delle Autonomie Locali del Veneto, composto da Anci Veneto, URPV, Aiccre, Comunità  Montane, Lega delle Autonomie del Veneto, e ritenuto che essa costituisca un contributo offerto dal mondo delle autonomie locali per la realizzazione di un nuovo sistema di rapporti tra regione ed enti locali, da realizzare da subito in via legislativa, ispirato al nuovo quadro costituzionale definito dalla riforma del titolo V della Costituzione, in attesa della definizione delle scelte statutarie della Regione Veneto in base alle quali procedere alla istituzione del Consiglio delle autonomie locali, di cui all’art. 123.4 Cost.;

Ritenuto che la stessa si caratterizzi in termini innovativi, rispetto all’attuale Conferenza Veneta e al modello prevalente delle passate esperienze, nel configurare l’APEL quale sede unitaria di rappresentanza del sistema degli enti locali della regione, coerentemente al nuovo contesto costituzionale e alla rafforzata esigenza di realizzare un sistema permanente di consultazione, raccordo e concertazione tra regione ed enti locali, fondato sulla pari dignità degli enti autonomi territoriali;

Ritenuto di promuovere l’approvazione di tale legge da parte del Consiglio regionale esercitando il diritto di iniziativa spettante ai Consigli Provinciali (oppure “ai Consigli Comunali”) secondo l’art. 38, comma 1, dello Statuto della Regione Veneto;

ciò premesso

IL CONSIGLIO COMUNALE

Dato atto che il presente provvedimento è di competenza del Consiglio ai sensi dell’art. 38, comma 1, dello Statuto della Regione Veneto;

Con la seguente votazione espressa per alzata di mano:

Consiglieri presenti e votanti: n. 14 (Callegaro è uscito dall’aula durante la discussione) 

Voti favorevoli: 10 (consiglieri di maggioranza)

Voti contrari: //

Voti astenuti: n. 4 (Nardin, Pizzolon, De Martin, Visentin)

D E L I B E R A

1) di approvare la proposta di legge regionale per l’istituzione  della “Assemblea permanente degli Enti Locali presso la Regione” il cui testo è allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale;

2) di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio Regionale del Veneto per il seguito di competenza. 

Allegato alla deliberazione consiliare n. 5 del 04.02.2008

DISCUSSIONE

SINDACO  

APEL, associazione permanente enti locali, i consiglieri hanno avuto certamente modo di vedere il testo della proposta di legge e i commenti allegati nelle sue parti essenziali. Questo permette a me di fare una breve sintesi. L’iniziativa innanzitutto è stata ampiamente condivisa, abbiamo avuto modo di verificarne l’adesione al convegno che si è tenuto a Verona ove oltre alle rappresentanze dei comuni, della Regione Veneto vi era la rappresentanza delle Province e la stessa Presidenza del Consiglio Regionale.

Va anche detto che la condivisione è grande, ma l’iniziativa -  come sempre -  ricade sulle spalle dei comuni. Questa è una proposta di legge che viene avanzata dai comuni e che si rifà alla riforma dell’articolo quinto della Costituzione modificato nel 2001,  in modo particolare all’art. 114 che fa riferimento all’ordinamento della Repubblica, all’art. 119 che fa riferimento alla autonomia finanziaria degli enti, quindi anche dei comuni, delle province e delle regioni, dello stato e all’art. 123 che istituisce o indica di istituire il Consiglio delle autonomie.

La associazione permanente degli enti locali è un soggetto autonomo. Su questo vi è stata una lunga discussione tra gli stessi propositori su quale fosse il modello. Si è ritenuto che quello che più si attaglia anche alla dimensione del nostro territorio, la storia, le tradizioni, le origini della nostra regione ma della municipalità presente nella nostra regione forse il modello toscano quindi con una propria caratterizzazione autonoma da questo punto di vista.

E quindi non una emanazione della regione stessa da questo versante, ci pare che questo sia più consono e rispondente anche alla stessa volontà del legislatore quando ha  modificato il titolo V della Costituzione.

Questa proposta di legge ha il suo cuore nell’art. 11, dove,  nella sostanza,  stabilisce che questa struttura di rappresentanza dei comuni del Veneto sia chiamata ad esprimere un parere obbligatorio. Perché parere obbligatorio? Non possiamo andare oltre al parere obbligatorio perché non è che possiamo inficiare il potere decisorio della Regione da questo punto di vista, se non si è contenti della regione, al massimo si può cambiare il guidatore, non certamente la macchina, la macchina deve poter funzionare con i pistoni, con l’olio, la benzina, tutto quello che serve da questo punto di vista. E quindi un parere obbligatorio su materie che sono assegnate sia al Consiglio che alla Giunta. Quindi la Giunta dovrebbe chiedere un parere obbligatorio, una volta che riesce ad affinare una bozza di statuto e portarla in discussione al Consiglio, perché -apro e chiudo parentesi - possiamo lamentarci che siamo confinanti con il Trentino e con il Friuli che hanno un loro statuto autonomo, vorremmo ambire anche noi a avere uno statuto autonomo ma sarebbe importante avere intanto uno statuto aggiornato.

Per la istituzione di nuovi comuni e circoscrizioni che è una materia demandata al Consiglio Regionale e per quanto riguarda la materia della programmazione generale. Poi su una serie di materie assegnate alla Giunta Regionale sono gli assetti e le forme associative, gli ambiti ottimali, l’esercizio dei poteri sostitutivi, la modifica delle funzioni attribuite agli enti locali, la ripartizione delle competenze, il documento di programmazione economica e finanziaria che poi è lo strumento, la vera concretezza della volontà politica e l’istituzione di enti e agenzie come beni strumentali.

Perché? Molto spesso succede che vi è per un verso un accentramento di poteri della regione, molti lo indicano come un neocentralismo regionale oltre al neocentralismo del governo centrale, e, di converso,  una ripartizione di competenze della regione verso i comuni  che non vivono di un adeguato accompagnamento di risorse e di poteri; il che  di fatto sta mettendo in crisi i comuni perché se della regione mi si assegna una determinata attività , non mi assegna il personale, non mi assegnano le risorse per poter svolgere quella attività che prima svolgeva lei, voi capite che un po’ alla volta i comuni rischiano di essere soffocati da questa pratica.

Per cui si chiede che vi sia un momento di ascolto e di confronto, che vi possono essere momenti di concertazione tra i diversi enti.  Nel proporvi di approvare questo punto all’ordine del giorno noi riteniamo che questo rappresenti un importante traguardo voluto dai comuni del Veneto, dalle autonomie locali e che questo sia un ulteriore messaggio di fiducia anche per i nostri cittadini.

CONS. DE MARTIN 

Quando si coinvolgono i comuni, quando si coinvolge la base è sicuramente una cosa estremamente democratica.

Però nello stesso tempo c’è  il rovescio della medaglia  nel caso specifico del punto all’ordine del giorno ed  è che questi ultimi anni c’è stata la volontà, anche a livello nazionale, di eliminare enti, gruppi, attività, di razionalizzare sostanzialmente,  anche per un contenimento dei costi, alcune strutture. Qua invece stiamo predisponendo, oltre a  regione, provincia, comune, un quarto organismo che stando alle ultime normative nazionali non sarebbe da fare in sostanza, per una questione di razionalità, anche perché ci sono 44 persone coinvolte, i Presidenti delle province, i rappresentanti dei Consigli Provinciali. Invece io farei un discorso molto più razionale, auspicando  maggiore coinvolgimento delle province nella soluzione dei problemi dei comuni, di ogni provincia.

Non so fino a che punto questo APEL possa dare dei benefici in futuro a mio avviso, perché lo vedo come il quarto organismo a livello regionale. Avrà dei costi,  ci lamentiamo spesso dei costi degli enti, dei politici,  e qua andiamo a votare un organismo che graverà sulle spese dei cittadini. Ho qualche perplessità su questa struttura,  anche molto assembleare, in sostanza:  44 componenti, a mio avviso si perde in discussioni, prese di posizione, varrebbe la pena costituire una commissione provinciale più limitata nella composizione e negli argomenti.

SINDACO 

Lo spirito che ho colto nell’intervento del Cons. De Martin mi è ben presente.  Molto probabilmente vanno precisati i termini, noi non stiamo discutendo di definire un nuovo organo amministrativo dell’ordinamento dello stato, perché la discussione provincia sì, provincia no discute dell’ordinamento dello stato, quindi alla provincia bisogna dare anche delle competenze e delle materie, bisogna dargli degli uffici, bisogna dargli un Consiglio di rappresentanza.

Noi stiamo di fatto rispondendo a una previsione della Costituzione all’art. 123 e abrogando una legge regionale, se lei guarda l’art. 19, abrogazione, che stabiliva l’istituzione della conferenza permanente Regione- Autonomie locali. Quindi stiamo dando in effetti una nuova veste a un qualcosa che c’era, che non è un nuovo ordinamento dello stato, ma è uno strumento di rappresentanza in seno alla regione di pareri su materie  di competenza della regione.

Il fatto che questo organismo sia costituito da Presidenti e da sindaci: come lei ben saprà, con la nuova finanziaria gli amministratori sono chiamati a decidere quale compenso prendere e il fatto che siano amministratori oggi in carica, questo è un elemento di garanzia anche da questo versante che ci mette in qualche maniera abbastanza tranquilli perché decisamente sarà difficile che trovi un sindaco o un Presidente del Consiglio che rinunci al suo normale riconoscimento in funzione di questa presenza all’interno di questo istituto. 

Sono invece d’accordo con lei che purtroppo sull’azione che si è fermata in questi giorni, ma che speriamo che il futuro governo  riprenda, per una razionalizzazione dei costi della politica, la riduzione del numero dei parlamentari, del senato, delle regioni, per una ridefinizione delle competenze delle regioni, dei comuni e delle province, per rivedere la normativa sulle comunità locali, quelli sono enti anche amministrativi. Auspico che in  tanti altri ambiti vi sia un processo di razionalizzazione sulla base anche del disegno di legge del Ministero Lanzilotta che era stato depositato in Parlamento e che si spera il prossimo Parlamento sia in grado di riprendere perché in quelle sue parole leggo la stessa ansia che ho io, che è necessario garantire a questo nostro paese un processo riformatore vero. E’ pure importante decidere chi governa un paese, ma purché a chi governa  siano dati gli strumenti per poter governare.

Il cons. Callegaro è uscito dall’aula durante l’intervento del Sindaco.

PRESIDENTE  

Ci sono altri interventi? Se non ci sono altri interventi dichiaro chiusa la discussione. Dichiarazione di voto.

CONS. NARDIN 

Il gruppo concorda con lo spirito e la simpatia del Cons. De Martin e con i contenuti del suo intervento, pertanto si astiene all’insegna di una salomonica decisione.

PRESIDENTE  

Chiedo al Consiglio di esprimere la propria opinione.

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene?  

Esito della votazione: nessun contrario, 4 astenuti, 10 favorevoli. Il Consiglio ha approvato.




La lettura e l'approvazione del presente verbale vengono rimesse alla prossima seduta consigliare. Esteso e sottoscritto a' sensi dell'art. 24, comma 3 dello Statuto Comunale.


IL PRESIDENTE
IL SEGRETARIO COMUNALE

             F.to FAVRETTO LUCIO
F.to DE TOFFOL DOTT. FABIO

Su attestazione del Messo Comunale, si certifica che questa deliberazione, è stata affissa in copia all'albo pretorio il giorno 14.02.2008 e vi rimarrà pubblicata per 15 giorni consecutivi.


IL SEGRETARIO COMUNALE


F.to DE TOFFOL DOTT. FABIO

Lì 14.02.2008
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

Si certifica che la suestesa deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all'Albo Pretorio del Comune senza riportare nei primi dieci giorni di pubblicazione denunce di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi del 3° comma, art. 134 del D.Lgs. 18.08.2000, n° 267 il 


IL SEGRETARIO COMUNALE

Lì ________________

Copia conforme all’originale per uso amministrativo

Lì ________________
L’ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO
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